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LA VALUTAZIONE E GESTIONE DEL RISCHIO LA VALUTAZIONE E GESTIONE DEL RISCHIO 
DA STRESS LAVORODA STRESS LAVORO --CORRELATO:CORRELATO:
DALLO SVILUPPO ALLDALLO SVILUPPO ALL ’’ IMPLEMENTAZIONEIMPLEMENTAZIONE



Source: ETUC, BUSINESSEUROPE, UEAPME, CEEP. Implementation of the European autonomous framework 
agreement on work related stress. Report by the European Social Partners adopted at the Social Dialogue 
Committee on 18 June 2008.

IMPLEMENTAZIONE DELLIMPLEMENTAZIONE DELL ’’ACCORDO QUADRO EUROPEO ACCORDO QUADRO EUROPEO 
SULLO STRESS LAVOROSULLO STRESS LAVORO --CORRELATOCORRELATO

Traduzione
dell’Accordo Quadro

Accordi nazionali con 
le Parti sociali

Attuazione attraverso
legislazione nazionale

19 Paesi dell’UE hanno leggi e accordi normativi vincolanti che 
affrontano lo stress o altri rischi psicosociali sul lavoro.    

(Commissione Europea, 2011)
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Stress lavoro-correlato

MISURE PER FRONTEGGIARE LO STRESS             MISURE PER FRONTEGGIARE LO STRESS             
LAVOROLAVORO --CORRELATO IN EUROPACORRELATO IN EUROPA

Fonte: http://osha.europa.eu



INDICAZIONI DELLA COMMISSIONE CONSULTIVA
VALUTAZIONE PRELIMINARE

rilevazione di indicatori oggettivi e verificabili

PREVISIONE di     
PIANO di 

MONITORAGGIO

RISULTATO 
riportato nel DVR

ESITO 
NEGATIVO

PIANIFICAZIONE e 
ADOZIONE di  

INTERVENTI CORRETTIVI

VALUTAZIONE 
DELL’EFFICACIA DEGLI 

INTERVENTI CORRETTIVI 

esempi

ESITO 
POSITIVO

INTERVENTI:
- tecnici

- organizzativi
- procedurali

- comunicativi
- formativi

Sulle famiglie di 
fattori/indicatori 

indagati

QUESTIONARI

FOCUS GROUP

INTERVISTE 
SEMISTRUTTURATE

Nelle imprese fino a 5 lavoratori il DL
PUO’ utilizzare modalità di valutazione con 

garanzia di coinvolgimento diretto dei lavoratori 
nella ricerca di soluzioni e nella verifica della 

loro efficacia (es. riunioni)

esempio

esempio

esempio

VALUTAZIONE APPROFONDITA 
valutazione della percezione soggettiva

SE     
EFFICACI

SE 
INEFFICACI



ENTI PUBBLICI
DI RICERCA

DIBATTITO

D. Lgs 81/08
e s.m.i.

DIBATTITO/RICERCA/ 
PROPOSTE 

METODOLOGICHE

CORSI 
DI FORMAZIONE

ENTI PRIVATI
DI FORMAZIONE

SOCIETA’
SCIENTIFICHE

REGIONI

SOCIETA’ DI
CONSULENZA

ASSOCIAZIONI/
ORDINI

PROFESSIONALI

STRUMENTI/
SOFTWARE/ 
QUESTIONARI

LINEE DI
INDIRIZZO

LINEE DI
INDIRIZZO 

(INIZIATIVE, DECRETI)

ENTI DI 
UNIFICAZIONE

METODOLOGIE/
STRUMENTI

COORDINAMENTO 
TECNICO
REGIONI

ATTIVAZIONE 
GRUPPI DI 
LAVORO/ 

LINEE DI INDIRIZZO



IL PERCORSO METODOLOGICOIL PERCORSO METODOLOGICO



QUALI CRITERI?QUALI CRITERI?

Valutazione e gestione dei rischi: approccio sostenibile
dalle organizzazioni

Ruolo centrale delle figure chiave della sicurezza e salute 
sul luogo di lavoro

Utilizzo di piattaforme validate

Approccio globale alla valutazione e gestione del rischio

Adattabilità a diversi settori produttivi



VANTAGGI SVANTAGGI

• Valutazione partecipata
• Ciclicità e approccio globale
• Possibilità di affiancare lo strumento con altri 
• Strumento e modello validati
• Presenza di un software di analisi 
• Disponibilità di standard di riferimento gestibili i n azienda 
• Gestione all’interno dell’azienda con le figure del la prevenzione

• Limitata disponibilità di interventi    
pratici correttivi

• Poca adattabilità alle micro imprese
(inferiore ai 10 addetti) 

H
S
E

• Valutazione partecipata 
• Ciclicità e approccio globale
• Possibilità di affiancare lo strumento con altri 
• Focus sulla prevenzione
• Consulenza interna ed esterna
• Assenza di parametri di riferimento

S
O
B
A
N
E

� Poca chiarezza degli interventi 

• Mancanza di uno strumento specifico

• Alto rischio di abbandono durante la
fase di screening 

� Valutazione partecipata
• Ciclicità e approccio globale
• Focus sulla prevenzione
• Consulenza esterna
• Adattabilità dello  strumento
• Comparazione indicatori oggettivi - soggettivi
• Assenza di parametri di riferimento

• Poca chiarezza degli interventi

• Assenza di uno strumento 
standardizzato

• Limitato utilizzo delle figure della  
prevenzione interne 

S
T
A
R
T

BENCHMARKING EUROPEOBENCHMARKING EUROPEO



DOMANDA

CONTROLLO

SUPPORTO

RELAZIONI

RUOLO

CAMBIAMENTO

66 DIMENSIONI CHIAVEDIMENSIONI CHIAVE



Organizzazione del lavoro

Carico di lavoro

Ambiente di lavoro

che i lavoratori siano in grado di 
soddisfare le richieste provenienti dal 
lavoro

che vengano forniti, a livello locale, 
sistemi di risposta ai problemi 
individuali

richieste, da parte dell’azienda al 
lavoratore, conseguibili e realizzabili 
nell’orario di lavoro 

attività lavorativa concepita sulla base 
delle competenze del lavoratore

adeguata attenzione alla gestione dei 
problemi legati all’ambiente in cui i 
lavoratori svolgono la loro attività

Standard
Condizioni / Stati 

ideali da conseguire

DOMANDA



PIANO PIANO DIDI SVILUPPO DEL MODELLO PER LA VALUTAZIONE E SVILUPPO DEL MODELLO PER LA VALUTAZIONE E 
GESTIONE DELLO STRESS LAVOROGESTIONE DELLO STRESS LAVORO --CORRELATO NEL CORRELATO NEL 

CONTESTO ITALIANOCONTESTO ITALIANO

TESTING DEL
MODELLO

GRUPPO 
“ADVISORY”

INTERNAZIONALE 

SOMMINISTRAZIONE DELLA 
VERSIONE ITALIANA

TRADUZIONE, VALIDAZIONE 
E STANDARDIZZAZIONE

DEL MODELLO HSE 

METODO DI TRADUZIONE
BACK-TRANSLATION

FOCUS GROUPPRE-TESTING

VALIDAZIONE INDICATOR 
TOOL E VERIFICA DEI 

MANAGEMENT STANDARDS

DISSEMINAZIONE



Questionario strumento indicatore

Il Questionario è già stato validato in Inghilterra da parte dell’HSE 
(Edwards et al., 2008), che ne ha confermato le sue caratteristiche 

psicometriche in termini di validità e attendibilità.

6378 questionari raccolti

VALIDAZIONE ITALIANA DEL QUESTIONARIO VALIDAZIONE ITALIANA DEL QUESTIONARIO 
MODELLO MANAGEMENT STANDARDS HSEMODELLO MANAGEMENT STANDARDS HSE

Adattamento 
italiano

Campione  ���� 75 aziende 
(23,7% pubbliche,73.3% private)
rappresentative dei macro-settori 

di attività economica

� Analisi statistica ���� conferma dell’attendibilità



Identificare le caratteristiche principali di 
una valutazione adeguata del rischio stress-
lavoro correlato

Fornire una guida alla valutazione del 
rischio basata sul modello Management 
Standards, contestualizzata al quadro 
normativo italiano ed europeo

Fornire ai Datori di Lavoro, dirigenti, 
preposti, figure della prevenzione e lavoratori 
(ciascuno per le proprie competenze) gli 
strumenti per una collaborazione finalizzata a 
pianificare una valutazione del rischio efficace 
per l’azienda

ADATTAMENTO ITALIANO DELLA METODOLOGIA HSEADATTAMENTO ITALIANO DELLA METODOLOGIA HSE



FASI DEL PROCESSO FASI DEL PROCESSO DIDI VALUTAZIONE E GESTIONE DEL VALUTAZIONE E GESTIONE DEL 
RISCHIO STRESS LAVORO CORRELATO   RISCHIO STRESS LAVORO CORRELATO   

NELLNELL ’’ADATTAMENTO ITALIANO DELLA METODOLOGIA HSEADATTAMENTO ITALIANO DELLA METODOLOGIA HSE

Gestione 
del 

rischio       



PREPARAZIONE PREPARAZIONE 
DELLDELL ’’ORGANIZZAZIONEORGANIZZAZIONE

2) Sviluppo di una strategia comunicativa e di coin volgimento del personale

3) Sviluppo del piano di valutazione del rischio

(Datore di Lavoro o dirigente ad hoc delegato dal datore di lavoro, RLS/RLST, RSPP, ASPP e 
MC) Ha l’obiettivo di programmare e coordinare lo svolgimento dell’intero processo valutativo. 

1) Costituzione del Gruppo di Gestione della Valuta zione: 



Rilevazione indicatori oggettivi e verificabili e 
ove possibile numericamente apprezzabili

LISTA LISTA DIDI CONTROLLOCONTROLLO

La Lista di Controllo consente di rilevare i 
seguenti parametri:

TABELLA DEI LIVELLI TABELLA DEI LIVELLI DIDI RISCHIORISCHIO

1) RISCHIO NON RILEVANTE    1) RISCHIO NON RILEVANTE    ≤≤ 25%25%

2) RISCHIO MEDIO   >25%  o  2) RISCHIO MEDIO   >25%  o  ≤≤ 50%50%

3) RISCHIO ALTO3) RISCHIO ALTO >50%>50%



VALUTAZIONE APPROFONDITA     
QUESTIONARIO STRUMENTO INDICATORE

pianificazione e adozione 
di  interventi correttivi

previsione di     
piano di 

monitoraggio

valutazione dell’efficacia 
degli interventi correttivi 

esempiRISULTATO 
riportato nel 

DVR

RISCHIO 
MEDIO/ALTO

RISCHIO 
NON 

RILEVANTE

INTERVENTI:
- tecnici

- organizzativi
- procedurali
- comunicativi
- formativi

se        
efficaci

se     
inefficaci

DALLA VALUTAZIONE PRELIMINARE ALLA VALUTAZIONE DALLA VALUTAZIONE PRELIMINARE ALLA VALUTAZIONE 
APPROFONDITA: per una piAPPROFONDITA: per una pi ùù efficace gestione del rischio stressefficace gestione del rischio stress

VALUTAZIONE PRELIMINARE 
LISTA DI CONTROLLO

Se non c’è accordo 
sugli interventi 

correttivi da attuare

Se non c’è accordo 
sull’attribuzione dei valori 
degli indicatori oggettivi

Si desidera ottenere una 
valutazione del rischio 

stress più accurata



VALUTAZIONE DELLA VALUTAZIONE DELLA 
PERCEZIONE SOGGETTIVAPERCEZIONE SOGGETTIVA

QUESTIONARIO-STRUMENTO INDICATORE

Scheda di rilevazione dati socio demografici

unicamente finalizzata, nel mantenimento dell’anoni mato, 
all’individuazione di gruppi omogenei per la miglio re 
caratterizzazione del rischio (solo per aziende con  n. >50)

35 items

riguardanti le condizioni di lavoro ritenute potenz iali cause 
di stress all’interno dell’azienda, che corrispondo no alle sei 
dimensioni organizzative definite dal modello Manag ement 
Standards



Aziende
tra 10 e 50 
dipendenti 

Aziende tra 6 
e 9 dipendenti 

Aziende fino a 
5 dipendenti 

Questionario-Strumento 
Indicatore con dati socio 

demografici

Questionario- Strumento 
Indicatore senza dati socio 

demografici

Focus Group di  
valutazione

o
Questionario-Strumento                     

indicatore

(con i limiti metodologici 
della loro applicazione )  

Riunione

Focus Group di 
approfondimento

MODULARITAMODULARITA ’’ DELLA FASE DELLA FASE DIDI APPROFONDIMENTO APPROFONDIMENTO 
IN BASE ALLA DIMENSIONE AZIENDALEIN BASE ALLA DIMENSIONE AZIENDALE

Aziende
con più di 50 
dipendenti 



PIATTAFORMA ONLINEPIATTAFORMA ONLINE
DEDICATA ALLA PROPOSTA METODOLOGICADEDICATA ALLA PROPOSTA METODOLOGICA

DATI 
RACCOLTI

SOFTWARE 
SPECIFICO

3 PULSANTI DEDICATI   
STRUMENTI ONLINE



Documento di Valutazione dei Documento di Valutazione dei 
Rischi (DVR)Rischi (DVR)

e e CronoprogrammaCronoprogramma

Gestione                           
dei                                   

risultati

Piano                      
di  

Monitoraggio



RUOLO DEL MEDICO COMPETENTERUOLO DEL MEDICO COMPETENTE

Collabora alla Valutazione e Gestione del 
rischio stress

Contribuisce all’individuazione dei gruppi 
omogenei  di lavoratori

Collabora alla caratterizzazione di specifici 
“eventi sentinella” e di specifici “fattori di 
contesto e contenuto del lavoro”

Coopera all’analisi e interpretazione dei      
risultati della fase preliminare della 
valutazione

Collabora alla promozione della salute e 
sicurezza prestando attenzione anche ad 
eventuali problemi individuali



Piattaforma Online per la Valutazione e Gestione dello stress Piattaforma Online per la Valutazione e Gestione dello stress 
lavorolavoro--correlatocorrelato

Percorso di accesso da www.inail.itPercorso di accesso da www.inail.it



VALUTAZIONE E VALUTAZIONE E 
GESTIONE DEL GESTIONE DEL 

RISCHIO DA STRESS RISCHIO DA STRESS 
LAVORO LAVORO -- CORRELATOCORRELATO



ManualeManuale
scaricabile scaricabile 

direttamente direttamente 
dalla homepage dalla homepage 



Quadro normativo di contesto

Evoluzione della normativa

Le indicazioni per la  
valutazione del rischio da
stress lavoro correlato

Valutazione preliminare

Valutazione approfondita 

Descrizione 
generale del 
modello

Lista di controllo

Questionario-Strumento 
indicatore 

Guida all'adattamento 
metodologico del focus  
group

Normativa di riferimento:
- Accordo interconfederale 
- Indicazioni della commissione 

consultiva permanente 

Pubblicazioni INAIL–ex ISPESL

Pubblicazioni del Consorzio  
Prima EF 

Altra documentazione di interesse:
- DVR 
- Cronoprogramma
- La sicurezza dei dati nel processo

valutativo 

Bibliografia 

Sitografia

Quadro normativo I Percorso metodologico IHome Strumenti I Per approfondire I Contatti

AREA INFORMATIVAAREA INFORMATIVA



PerchPerch éé dovrei registrarmidovrei registrarmi ??

Box per Box per 
registrazione registrazione 

ed ed 
accesso accesso 
allall ’’areaarea

riservatariservata



STRUMENTI STRUMENTI DIDI VALUTAZIONE:VALUTAZIONE:

Lista di ControlloLista di Controllo



VALUTAZIONE VALUTAZIONE 
PRELIMINARE: PRELIMINARE: 

Creazione Creazione 
gruppi gruppi 

omogeneiomogenei

AMMINISTRATIVO



REPORT VALUTAZIONE REPORT VALUTAZIONE 
PRELIMINAREPRELIMINARE



STRUMENTI STRUMENTI DIDI VALUTAZIONEVALUTAZIONE : : 

Questionario Strumento Questionario Strumento 
IndicatoreIndicatore



Specificare Gruppo Specificare Gruppo 
OmogeneoOmogeneo



REPORT VALUTAZIONE APPROFONDITA: Risultati Per ItemREPORT VALUTAZIONE APPROFONDITA: Risultati Per Item



REPORT VALUTAZIONE APPROFONDITA:REPORT VALUTAZIONE APPROFONDITA:

Risultati per Dimensione OrganizzativaRisultati per Dimensione Organizzativa



REPORT REPORT 
VALUTAZIONE VALUTAZIONE 

APPROFONDITA: APPROFONDITA: 

Indicazioni Indicazioni 
operative per le operative per le 

dimensioni dimensioni 
organizzative da organizzative da 

miglioraremigliorare



Strumenti di valutazione:Strumenti di valutazione:

Focus GroupFocus Group



BARRA BARRA DIDI NAVIGAZIONE NAVIGAZIONE 
ORIZZONTALE:ORIZZONTALE:

DVRDVR



BARRA BARRA DIDI NAVIGAZIONE NAVIGAZIONE 
ORIZZONTALE:ORIZZONTALE:

CronoprogrammaCronoprogramma



DATIDATI PRELIMINARI UTILIZZO PIATTAFORMA (primi 4 mesi)PRELIMINARI UTILIZZO PIATTAFORMA (primi 4 mesi)

Aziende registrate: n. 2385

Il 22% delle aziende ha completato la Valutazione Prelimin are

Più di 1/3 delle aziende che hanno completato la valutazione p reliminare ha 
intrapreso la valutazione approfondita 

Totale dei lavoratori (per sede/reparto) delle azie nde registrate: n. 226542

Dimensione Aziendale 

62%

9%

10%

10%

9%
fino a 50

51 - 100

101 - 250

251 - 1000

1001 e oltre

Stima dei lavoratori delle aziende registrate sulla  base della dimensione 
aziendale: n. 613975



Nord ovest
37%

Isole
5 %

Nord est
23%

Centro
24%

Sud
11%

DISTRIBUZIONE GEOGRAFICA AZIENDE REGISTRATEDISTRIBUZIONE GEOGRAFICA AZIENDE REGISTRATE

5 PRINCIPALI SETTORI ATECO

S Attività di servizi

M Attività professionali scientifiche  

e tecniche

C Attività Manifatturiere

Q Sanità e assistenza sociale

F Costruzioni



POSSIBILI SVILUPPI ED OBIETTIVI FUTURIPOSSIBILI SVILUPPI ED OBIETTIVI FUTURI

Piano di monitoraggio dell’efficacia della metodologia in collaborazione con altre 

strutture centrali e territoriali dell’Istituto (DC PREVENZIONE – SMG – CONTARP)

Incrementare Database piattaforma, differenziando per settori Ateco e  

dimensione aziendale

Supporto alle attività di monitoraggio del Ministero del Lavoro

Sviluppo di indicazioni per l’identificazione dei Gruppi Omogenei

Sviluppo di indicazioni per l’identificazione di Misure Correttive adeguate

Rilevazione di bisogni e percezioni in relazione al sistema prevenzione 

italiano (progetto finalizzato Ministeriale)



GRAZIE PER L’ATTENZIONE
stresslavorocorrelato@inail.it


